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I PRODOTTI

IL GUANTODI SICUREZZA
UNOSPECIALEGUANTODI SICUREZZA INTESSUTO
CERAMICOPERRIFLETTERE I RAGGI LASER
COMMISSIONATODALLAGERMANIA

L’AZIENDAHALAVORATO SUUNALEGAMETALLICA
CHERECUPERA LAFORMAPREPROGRAMMATA CON IL CALORE
L’APPLICAZIONE ÈNELL’AMBITOMEDICO EAEROSPAZIALE

IL RICORDODELLAFORMA

DARE VITA nuova al più classico dei prodotti arti-
gianali è un’idea geniale. Un progetto nato dall’in-
contro di Filippo Pagliai, trentaseienne empolese, e
Giada Dammacco, designer industriale di origine
pugliese. Due retroterra diversi, due esperienze che
incontrandosi hanno fatto scoccare la scintilla pro-
fessionale. Come racconta la trentaduenne Dammac-
co «ci siamo conosciuti all’università, Filippo studia-
va scienze politiche e lavorava in una confezione di
famiglia a Empoli. Aveva esperienze nel tessile e io
nel disegno industriale così abbiamo unito le nostre
due passioni. Rendere la moda meno noiosa e più
funzionale era la nostra missione».

Giada e Filippo si avvalgono della preziosa collabora-
zione di altri 9 esperti tra chimici e ingegneri. In 12
anni di attività le soddisfazioni sono state tante, e so-
no cominciate subito: nel 2001 quando il Time ha
eletto il loro primo esperimento “Best Invention of
the year”. «La camicia in tessuto a memoria di for-
ma — ricordano— , ebbe un gran successo, tanto
che una riproduzione è esposta al museo della scien-
za e dell’industria di Chicago». I due giovani non si
fermano più. Giada infatti è appena tornata
dall’Olanda e ripartirà il 7 marzo per il Belgio dove
parlerà delle nuove frontiere tecnologiche dei mate-
riali.
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L’AZIENDA L’INCONTRO ALL’UNIVERSITA’ NEL SEGNO DELL’INNOVAZIONE

Pagliai e Dammacco, due esperienze di successo

di YLENIA CECCHETTI

UN LABORATORIO di ricerca
e progettazione che sforna idee
fuori dall’ordinario, per poi svilup-
parle e commercializzarle in tutto
il mondo. Non si tratta di un’azien-
da di chissà quale capitale euro-
pea; siamo a Montelupo (nella zo-
na industriale delle Pratella) che a
quanto pare, oltre ad essere città
della ceramica va forte anche sul
piano delle nuove tecnologie. La
società Grado Zero Espace è stata
fondata dodici anni fa da due gio-
vani “menti brillanti” che studian-
do materiali e tecnologie innovati-
ve realizzano prototipi da trasferi-
re alle industrie internazionali. Fi-
bre, tessuti, metalli speciali, mate-
riali isolanti, attrezzature per
sport, equipaggiamenti di prote-
zione e sicurezza, ma anche arreda-
mento, nautica e medical area. La
tecnologia diventa indossabile gra-
zie alla ricerca e alla sperimentazio-
ne che l’azienda porta avanti di an-
no in anno. Un po’ difficile da capi-
re se non si tocca con mano.
«Ci occupiamo del design e dello
studio dei materiali — spiega Fi-
lippo Pagliai, fondatore della Gra-
do Zero Espace —. Facciamo pro-
totipi che consegniamo con i relati-
vi manuali d’istruzione ai nostri

clienti. Cerchiamo di capire le pro-
prietà dei vari materiali e di trova-
re applicazioni innovative su og-
getti e abbigliamento». Un modo
di “vestire-intelligente” che col
tempo dalle Pratella sta conqui-
stando il resto del mondo. La scel-
ta di una base strategica a Montelu-

po non è casuale: Prato e Santa
Croce sono vicine e così è più sem-
plice sperimentare le ultime novi-
tà su pelle e tessuti.
Questa tipologia di mercato arriva
fino in America, ma fa della mano-
dopera locale un punto a suo favo-
re. «L’italiano ci snobba — dice

Pagliai —, allora noi guardiamo ol-
tre. Lavoriamo al 95% con l’este-
ro: lo straniero sta attento ai detta-
gli della manifattura e qui entra in
gioco l’artigianato Made in Italy.
Usiamo la manodopera locale per-
chè da noi è facile trovare l’artigia-
no bravo. Il segreto sta nel mettere
insieme il manifatturiero tradizio-
nale con l’innovazione». Un esem-
pio concreto? «Prendiamo il fun-
go — spiega —, materiale inedito
per la pelletteria. L’artigiano ci fa
la scarpa con la manualità e l’espe-
rienza che non è facile trovare al-
trove. E così nasce muskin, la sola
pelle vegetale conciata, fin ora co-
nosciuta e prodotta, ideata da noi
lo scorso anno». Le idee si rincor-

rono e alla Grado Zero Espace si
lavora initerrottamente. Giada
Dammacco, socia di Pagliai, spie-
ga che «si sta chiudendo adesso un
progetto durato tre anni, che coin-
volge diversi partner europei e che
è basato sullo sviluppo di nuovi
equipaggiamenti per i pescatori
del Mare del Nord».

IL RISCHIO di cadere fuori
dall’imbarcazione per i pescatori è
alto: ai due soci il compito di inte-
grare materiali indossabili e nuo-
ve tecnologie. «Abbiamo ideato
una tuta con un sistema gonfiabile
interno — specifica la Dammacco
— che al contatto con l’acqua fa da
airbag e che sostituisce un ingom-
brante giubbotto salvataggio. Un
sistema elettronico di allarme,
inoltre, è in grado di rilevare il
punto in cui è caduto il pescatore e
mandare alla stazione di emergen-
za le informazioni relative alla po-
sizione». Tra le ultime novità an-
che Spaceskin. Un materiale legge-
rissimo, utilizzato in ambito aero-
spaziale ma molto fragile allo
strappo. «Abbiamo preso l’origina-
le, non utilizzabile nell’abbiglia-
mento, lo abbiamo trattato e reso
più simile alla pelle. Antibatteri-
co, imbottito, morbido e resistente
oggi può essere impiegato in più si-
tuazioni».

E’ STATO progettato per
gli americani un giubbotto
antiproiettile realizzato
con un tessuto davvero
particolare. Simile alla
seta nella consistenza,
la fibra è ricavata
dall’addome di un ragno
carnivoro delle Isole
Solomon. Lavorato, il
filato è ultrasottile ma
molto resistente.

Nel laboratorio di Montelupo
dove nascono i vestiti «intelligenti»
Grado Zero Espace sforna materiali esportati in tutto il mondo

Il giubbotto
antiproiettile

Quota Zero jacket è stato
disegnato per rispondere
alle necessità degli
sportivi professionisti
che operano in alta quota

Nel 2004 realizzata la
produzione di 50 tute
termiche lavorate a
mano per i meccanici
della McLaren

Tessuto in fibra di vetro
per l’illuminazione delle
tendemilitari: oggi è
l’unico nel suo genere
sul mercato

Un nuovo tipo di casco da
moto. Sottile e leggero
ha un’azionemulti
impact: riutilizzabile
anche se urtato 10 volte

GENIO Filippo Pagliai e Giada Dammacco nella loro azienda mostrano un prototipo di tuta speciale
realizzato per i pescatori della Scandinavia

INDUMENTO IN AEROGEL
Premiato nel 2004 come
“Best ofWhat’s New”: è
ad alto isolamento protettivo

POMPIERS Pagliai indossa
una tuta per i pompieri di Parigi


